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editoriale 
 
 
 
 
 
 
Il numero che presentiamo affronta il rapporto fra psicologia ed economia. Un tema 
assai interessante per almeno due motivi. Il primo perché mette in relazione studi psi-
cologici con teorie economiche, e il secondo perché, in un momento di crisi economi-
ca, come quello attuale, può essere un approccio valido col quale fronteggiare, anche 
in Occidente, fenomeni di povertà che investono fasce sempre più ampie di popola-
zione. 
 
Il focus proposto da Luisa Brunori dal titolo “La costruzione del pensiero economico: 
l’oikos nomos”, si pone come cornice di riferimento del numero e ha lo scopo di intro-
durre il lettore alle riflessioni fra psicologia ed economia. Ovvero la costruzione della 
realtà sociale ed economica ancorata ai significati e alle emozioni che ogni gruppo u-
mano sperimenta e vive a partire da un agire comune. Come sostiene l’autrice 
all’interno di tale agire si genera l’oikos nomos, la “buona regola”, con la quale un grup-
po può rappresentare alcune questioni cruciali della convivenza sociale.  
L’autrice suggerisce che una buona regola, interiorizzata e condivisa, produrrà beni re-
lazionali in grado di esprimere nuovi modi di agire fondati sulla fiducia, la cooperazio-
ne e la reciprocità, spingendo le persone verso la costruzione di un vero e proprio 
pensiero economico solidale. 

 
Nella sezione gruppi nella clinica troviamo il contributo di Giorgia Bonaga, Luisa Bruno-
ri, Giorgio Magnani, dal titolo: “Il Gruppo di Microcredito a Carpi: analisi del cambia-
mento”. Il contributo riflette sul ruolo che può avere la creatività dell’individuo nello 
sviluppo delle sue potenzialità di tipo economico in ambito clinico. L’articolo descrive 
l’esperienza di un programma di microcredito a forma gruppale per pazienti affetti da 
disturbi psichiatrici in carico al Centro di Salute Mentale di Carpi, Modena. 
L’attenzione è focalizzata sul raggiungimento di obiettivi che rendano l’individuo con-
sapevole delle proprie capacità nella gestione di un prestito che spesso si traduce nella 
genesi di un di valore, della propria autostima e del proprio orgoglio personale che 
vanno sicuramente ad incidere sui processi di integrazione della persona sul piano in-
dividuale, relazionale e sociale. L’obiettivo dello studio è quello di valutare l’efficacia e 
l’efficienza dell’intervento di microcredito, in termini di riduzione dei costi dei pazienti 
a carico del Sistema Sanitario Locale, e rilevarne i benefici sul piano del benessere in-
dividuale, familiare e sociale dei soggetti coinvolti. 
 
Nella sezione gruppi nel sociale troviamo il contributo di Malcolm Pines dal titolo “Men-
te Sociale e Gruppo Sociale: come il mirroring connette le persone”. L’autore descrive il 
ruolo del mirroring all’interno del gruppo, come forma di scambio e come strumento di 
comunicazione tra gli individui, sottolineando la funzione dei "neuroni specchio".  
In questa direzione, sostiene Pines le scienze economiche e sociali potenziano il no-
stro patrimonio di conoscenze, il nostro capitale intellettuale e sociale. L’autore sugge-



Giuseppe Licari 

 
 

159 
 
 

www.narrareigruppi.it – Etnografia dell’interazione quotidiana. Prospettive cliniche e sociali, vol. 8, n° 2, Novembre 2013   

risce come il capitale sociale, a nostra disposizione, sia il frutto di un nostro lavoro di 
costruzione di reti fiduciarie, che esso non si logori con l'uso, ma piuttosto con il disu-
so, e che, come la fiducia, esso cresca ed aumenti con il consumo. 
 
Mentre nella sezione gruppi nella formazione, il contributo di Giorgia Bonaga, dal titolo 
“Il Lavoro che Include. Valutazione di un percorso gruppale di inserimento sociale e 
lavorativo per soggetti svantaggiati” propone una riflessione sul monitoraggio, la valu-
tazione e gli esiti della partecipazione ad un corso di formazione. La metodologia a-
dottata è un approccio multidisciplinare, volto a cogliere la complessità del cambia-
mento in termini di benessere psicologico, relazionale e sociale dei soggetti coinvolti. 
Il percorso formativo segue le modalità e l’ispirazione dei programmi di microcredito, 
che come sostiene l’autrice sono da considerare dei veri e propri dispositivi economici 
offerti a soggetti svantaggiati per incoraggiarli a sviluppare progetti individuali di mi-
croimpresa al fine di permettere la loro fuoriuscita da programmi di assistenza pubbli-
ca e dall’emarginazione economica e sociale.  
 

Nella sezione metodologie per la ricerca Carmen Di Benedetto propone un lavoro dal tito-
lo: “Percorsi di educazione finanziaria attraverso il gruppo: definizione della metodo-
logia” nel quale propone alcuni spunti metodologici per la ricerca nel campo sociale, 
pedagogico e psicologico al fine di evidenziare l’importanza dell’utilizzo del gruppo 
nella scuola, per sottolineare l’importanza dell’educazione finanziaria nell’ambito edu-
cativo come strumento per la formazione del futuro cittadino.  
 
Il numero si chiude con la sezione note che ospita il contributo di Ilaria Urbinati dal 
titolo: “Analisi dei programmi di educazione finanziaria nelle scuole”, dove si mette in 
evidenza, ancora una volta, l’importanza dell’educazione finanziaria. L’autrice sottoli-
nea il concetto di cultura finanziaria suggerendo che con esso non si deve intendere 
solo la conoscenza delle modalità per investire i propri risparmi o effettuare calcoli fi-
nanziari se, attraverso la cultura finanziaria, i soggetti raggiungono l’importante tra-
guardo dell’inclusione sociale e, in senso lato, quello di cittadinanza. 
 


